
PROCEDURA PER IL RILASCIO O IL RINNOVO DELL’ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE 
COME FORNITORE DI PIETRISCO PER MASSICCIATA FERROVIARIA 

1. Per l’avvio dell’iter tecnico-amministrativo per il rilascio o il rinnovo dell’Attestato di Qualificazione, come fornitore di 
pietrisco per massicciata ferroviaria, il “Produttore”, definito ai sensi del paragrafo 17.3.1 del “Capitolato Generale 
Tecnico di Appalto delle Opere Civili” (CGTAOC) - Parte II - Sezione 17 – Pietrisco per Massicciata Ferroviaria” deve 
inviare formale richiesta al seguente indirizzo di PEC:  rfi-dtc.si.ge@pec.rfi.it  ; 

a. per le Nuove Qualificazioni, l’esito del procedimento sarà comunicato dalla competente struttura di RFI entro 150 
giorni dalla data di avvio dello stesso, corrispondente al ricevimento via posta elettronica certificata (rfi-
dtc.si.ge@pec.rfi.it) della richiesta da parte del produttore. Qualora il prodotto venga ritenuto idoneo ad essere 
impiegato come pietrisco per massicciata ferroviaria sulla base della documentazione fornita, delle risultanze del 
sopralluogo effettuato e dei risultati delle prove di laboratorio eseguite, al termine del procedimento verrà rilasciato 
apposito Attestato di Qualificazione; 

b. per il Rinnovo dell’Attestato di Qualificazione, il produttore che intenda procedere al relativo rinnovo dovrà 
formalizzare via posta elettronica certificata (rfi-dtc.si.ge@pec.rfi.it) apposita richiesta alla S.O. Geologia, completa 
di tutta la necessaria documentazione, almeno 120 giorni prima della scadenza dell’Attestato (il termine di 120 
giorni decorre dal ricevimento della domanda e di tutta la documentazione indicata al punto seguente, come 
prescritto al Par. 17.7.10 della Sez. 17 del CGTAOC), al fine di consentire l’attivazione di tutti i necessari i controlli 
previsti dalla Procedura di Qualificazione; 

2. Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione, in copia conforme ai sensi del DPR 445/2000: 

a. Copia dell’autorizzazione alla coltivazione della cava, corredata da dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante di aver assolto a tutti gli obblighi previsti nell’autorizzazione stessa; 

b. Copia degli atti che attestano la piena disponibilità della cava e/o del materiale da essa estratto, corredati dai relativi 
estratti di mappa e visure catastali; 

c. Dichiarazione di prestazione del materiale ai requisiti di legge, ai fini della marcatura CE; 

d. Copia del Certificato del Controllo di Produzione in Fabbrica ai fini della marcatura CE, con sistema di attestazione 
di conformità 2+, secondo i criteri indicati nell’appendice ZA della norma UNI EN 13450, rilasciato da un Organismo 
di Certificazione ed in corso di validità; 

e. Carta topografica in scala 1.25000 della zona con chiara indicazione dell’ubicazione della cava, degli attuali fronti 
di scavo e dei limiti di coltivazione; 

f. Schema particolareggiato degli impianti per la lavorazione del prodotto; 

g. Studio geologico sulla natura delle materie prime, corredato di una o più mappe che illustrino il luogo ed il piano di 
estrazione e completo della documentazione dettagliata per il controllo dell’eventuale presenza di sostanze 
pericolose, redatta per l’acquisizione della marcatura CE secondo i criteri indicati nella norma UNI EN 13450; 

h. Analisi mineralogico-petrografica su sezione sottile della roccia; 

i. Nominativo del laboratorio del quale intende avvalersi per l’esecuzione delle prove di controllo annuali durante il 
periodo di validità dell’Attestato di Qualificazione, scelto tra quelli “ufficiali” o “autorizzati”, ai sensi dell’art. 59 del 
D.P.R. 06/06/2001 n. 380, in possesso dell’autorizzazione, rilasciata dalla Presidenza del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici, per i Settori di prova e certificazione “A” o “B”, “Circolare n° 7619/STC” del 08/09/2010, o con 
l’estensione alle prove facoltative sugli aggregati come specificato al capitolo 5.3 della “Circolare n° 7618/STC” del 
08/09/2010, allegando copia delle relative autorizzazioni; 

j. Copia dei risultati delle prove di laboratorio eseguite in fase di controllo della produzione in fabbrica negli ultimi 12 
mesi (solo in caso di rinnovo della qualificazione); 

k. Copia della distinta di pagamento del corrispettivo delle prestazioni di RFI pari rispettivamente ad € 2.100,00 
(duemilacento/00) + IVA a norma di legge, per la nuova qualificazione, ed € 1.400,00 (millequattrocento/00) + IVA 
a norma di legge, per il rinnovo della qualificazione, con l’indicazione del CRO (Codice Riferimento Operazione), 
da effettuarsi mediante bonifico bancario nel seguente conto: 

IBAN: IT97 T020 0805 3510 0050 0083560 
Banca: Unicredit 
intestato a: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
causale per la Qualificazione: Qualificazione nuova cava di pietrisco – istruttoria pratica; 
causale per il Rinnovo: Rinnovo qualificazione cava di pietrisco – istruttoria pratica; 

l. Dichiarazione del produttore (allegato “A” della presente procedura), timbrato e firmato dal legale rappresentante 
della Società. 

3. Ricevuta la documentazione trasmessa dal Richiedente, RFI attiva la fase di pre-istruttoria nel corso della quale verifica 
la correttezza e completezza dei documenti ed il rispetto delle condizioni necessarie all’avvio della procedura di 
qualificazione/rinnovo, richiedendo se necessario le eventuali integrazioni documentali. La fase di pre-istruttoria si 
conclude con il sopralluogo in cava. 

 



 

4. SO Geologia di RFI – previa comunicazione al Richiedente - provvederà a disporre il sopralluogo in cava nel corso del 
quale saranno effettuate tutte le valutazioni e constatazioni previste e saranno prelevati i campioni per l’esecuzione 
delle prove di laboratorio, come da “Capitolato Generale Tecnico di Appalto delle Opere Civili” - Parte II - Sezione 17 
– “Pietrisco per Massicciata Ferroviaria”. Di tutte le operazioni svolte, constatazioni effettuate e relativi esiti verrà dato 
conto mediante apposita check-list/verbale sottoscritta dalle parti al termine del sopralluogo. 

In occasione della visita in cava il Richiedente dovrà rendere disponibili: 

 n. 10 cubetti di roccia con lato di mm 70±5 e con facce perfettamente parallele e levigate, provenienti da blocchi di 
roccia estratti dal fronte di cava, sistemati in cassette di legno adatte per la spedizione; 

 adeguato quantitativo di pietrisco, da prelevare direttamente dall’impianto di frantumazione e vagliatura (nastro 
trasportatore) per confezionamento di due campioni di kg. 80, in idonei sacchetti, con appositi piombi RFI, del peso 
non superiore a kg. 20/cad; 

Il Richiedente, inoltre, dovrà rendere accessibile in sicurezza il fronte di cava per consentire il prelievo dei campioni da 
sottoporre alle prove per la classificazione litologica e la determinazione della presenza di eventuali sostanze 
pericolose, che verrà effettuato su tre punti caratteristici dell’affioramento indicati dal geologo di RFI ed in doppia 
aliquota.  Anche tali campioni dovranno essere confezionati in idonei sacchetti, con appositi piombi RFI. 

Le due aliquote dei campioni dovranno essere spedite/consegnate al laboratorio designato da RFI per l’esecuzione 
delle analisi e prove e presso il sito indicato da RFI per la conservazione del campione di riserva. 

Le spese di trasporto dei campioni saranno a totale carico del Richiedente; 

Il Richiedente dovrà inoltre rendere disponibili le attrezzature necessarie a consentire al personale di RFI di effettuare 
la valutazione del rapporto peso/volume del materiale in cumulo, determinata come media della pesatura di n° 3 
autocarri campione di volume noto, che verrà indicato nell’Attestato di Qualificazione ed utilizzato per tutte le attività di 
contabilizzazione del materiale nell’ambito dei contratti di fornitura; 

 A seguito del sopralluogo la S.O. Geologia di RFI definisce, in accordo con le prescrizioni di cui ai punti 17.6 e 17.7 
del Capitolato, la quantità ed il tipo di prove di laboratorio a cui dovranno essere sottoposti i campioni di pietrisco 
prelevati in cava e comunica al Richiedente il relativo importo. 

5. Il Richiedente dovrà quindi procedere al pagamento della somma a copertura delle spese per prove ed analisi di 
laboratorio in base al set di prove stabilite ed inviare all’indirizzo di PEC riportato al punto 1 della seguente procedura, 
copia della distinta di pagamento, con l’indicazione del CRO (Codice Riferimento Operazione). Il pagamento dovrà 
avvenire mediante bonifico bancario sul conto già indicato nel precedente punto 2.k, con causale: “Prove ed analisi per 
nuova qualificazione/rinnovo qualificazione cava di pietrisco” 

6. Esaminate tutte le evidenze acquisite nel corso del procedimento, i risultati delle prove di laboratorio e la relazione del 
geologo territoriale incaricato, sulla base delle prescrizioni del “Capitolato Generale Tecnico di Appalto delle Opere 
Civili” - Parte II - Sezione 17 – “Pietrisco per Massicciata Ferroviaria”, la SO Geologia di RFI spa comunica l’esito del 
procedimento e, in caso positivo, emette l’Attestato di Qualificazione, attribuendo la categoria del pietrisco, la scadenza 
dell’Attestato ed eventuali prescrizioni; 

7. All’atto della emissione dell’Attestato di Qualificazione, la SO Geologia di RFI provvede all’aggiornamento dell’elenco 
dei fornitori nella pagina dedicata del sito internet istituzionale. 

 

  



 DICHIARAZIONE DEL PRODUTTORE (allegato “A”) 

Il sottoscritto ____________________________ nato a __________________________ il ___/___/_______ 

e domiciliato per la carica in _______________________ via _________________________________ n. ____, 

in qualità di legale rappresentante della società _______________________________, Produttore di pietrisco per 

massicciata ferroviaria, con sede legale in _____________________________________________________, 

Via ______________________________ n. ________, P.IVA ____________________________________, 

in riferimento alla richiesta di Rilascio/Rinnovo dell’Attestato di Qualificazione (AdQ) come fornitore di pietrisco 

per massicciata ferroviaria di RFI, inviata in data _____/_____/____________,  

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, 
nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole, altresì, che 
qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione la scrivente impresa decadrà dai 
benefici per i quali la stessa è dichiarata  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 di aver preso in piena conoscenza la Sezione 17 “Pietrisco per Massicciata Ferroviaria”, del Capitolato 
Generale Tecnico di Appalto delle Opere Civili - Parte II (CGTAOC), accettandone tutte le prescrizioni e 
limitazioni; 

 di accettare senza eccezioni le eventuali variazioni che dovessero intervenire nel CGTAOC, anche 
successivamente della emissione dell’AdQ e nel corso di validità dello stesso; 

 che nell’ambito del processo di qualificazione e nelle fasi preliminari allo stesso non vi è stata mediazione o 
altra opera di terzi volta a favorire o alterare il corretto svolgimento dell’iter di qualificazione; 

 di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno direttamente o attraverso Imprese collegate 
o controllate, somme e/o altri corrispettivi a titolo di intermediazione o simili e comunque volte a facilitare la 
conclusione del processo di qualificazione; 

 di impegnarsi nei confronti di Rete Ferroviaria Italiana SpA (RFI) a comunicare, all’indirizzo PEC  
rfi-dtc.si.ge@pec.rfi.it, entro 3 giorni dalla data di ricevimento e/o notifica e/o modifica e/o variazione, tutti 
gli elementi indicati nel seguito, dal momento del rilascio e fino al termine di validità dell’Attestato di 
Qualificazione: 

 variazioni/modifiche/scadenza dei seguenti documenti: 
[Rif. paragrafo 17.7.3 della Sezione 17 “Pietrisco per Massicciata Ferroviaria”, del Capitolato Generale 
Tecnico di Appalto delle Opere Civili - Parte II] 

a. autorizzazione alla coltivazione della cava; 
b. atti che attestano la piena disponibilità della cava e/o del materiale da essa estratto; 
c. dichiarazione di prestazione del materiale ai requisiti di legge, ai fini della marcatura CE; 
d. Certificato del Controllo di Produzione in Fabbrica ai fini della marcatura CE, con sistema di 

attestazione di conformità 2+, secondo i criteri indicati nell’appendice ZA della norma UNI EN 
13450, rilasciato da un Organismo di Certificazione ed in corso di validità; 

e. ubicazione della cava, degli attuali fronti di scavo e dei limiti di coltivazione; 
f. schema particolareggiato degli impianti per la lavorazione del prodotto; 

 variazioni/modifiche nella denominazione dei soggetti coinvolti nel processo di Rilascio/Rinnovo e/o 
dell’assetto societario e/o organizzativo di tali soggetti; 
[Rif. paragrafo 17.3.1 della Sezione 17 “Pietrisco per Massicciata Ferroviaria”, del Capitolato Generale 
Tecnico di Appalto delle Opere Civili - Parte II] 
 
 



 individuazione di eventuali sostanze pericolose nei materiali estratti dalla cava; 
[Rif. paragrafo 17.7.2 della Sezione 17 “Pietrisco per Massicciata Ferroviaria”, del Capitolato Generale 
Tecnico di Appalto delle Opere Civili - Parte II] 

 variazione nella natura e delle caratteristiche fisico-meccaniche del materiale estratto dalla cava. 
[Rif. paragrafo 17.7.2 della Sezione 17 “Pietrisco per Massicciata Ferroviaria”, del Capitolato Generale 
Tecnico di Appalto delle Opere Civili - Parte II] 

 di garantire la tracciabilità delle forniture del pietrisco a RFI, per forniture dirette o tramite soggetti terzi, 
esibendo i relativi atti e documenti a semplice richiesta di RFI.  

 di impegnarsi a trasmettere semestralmente, per tutto il periodo di validità della qualificazione, i dati indicati 
nella apposita scheda di monitoraggio allegata alla Sezione 17 del CGTAOC.  I dati dovranno essere inviati a 
RFI, all’indirizzo PEC rfi-dtc.si.ge@pec.rfi.it, a decorrere dalla data di emissione dell’Attestato di 
Qualificazione e trasmessi entro il 31 luglio e il 31 gennaio di ogni anno, in riferimento ai dati inerenti 
rispettivamente al 1° e al 2° semestre di produzione. 

 che il materiale lapideo destinato alla produzione di pietrisco per massicciata ferroviaria proviene 
esclusivamente dalla cava sita in comune di _________________________________ e censita 
catastalmente al foglio n. _____________________, mappali n._______________________,  

di proprietà di _______________________________________________________; 

 che la coltivazione di tale cava è effettuata dalla società _______________________________________ 
con sede in _______________________________ P.IVA _____________________________________, 
in forza di atti autorizzativi validi fino al ________________________; 

 che la ditta richiedente ha la piena disponibilità del materiale estratto, per una potenzialità giornaliera massima 
garantita (quantità massima che l’impianto è in grado di produrre, giornalmente, anche per destinazioni 
differenti dal pietrisco ferroviario) di mc/ton ___________, in forza degli atti contrattuali validi fino al 
_______________________; 

 che la produzione massima garantita dell’impianto, sulla base degli approvvigionamenti dichiarati e nelle 
condizioni in cui lo stesso viene assoggettato al processo di rilascio/rinnovo di qualificazione è pari a 
________________ metri cubi giornalieri di pietrisco per massicciata ferroviaria (quantità massima di 
pietrisco per usi ferroviari che l’impianto è in grado di produrre giornalmente). 

 

Luogo e data 

____________________________________,  

lì ______/______/___________. TIMBRO e FIRMA 

 ___________________________________ 

NOTA BENE 

 La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di valido 
documento di identità del sottoscrittore. 

 La dichiarazione dovrà essere firmata dal legale rappresentante della ditta/società 
titolare della richiesta di Rilascio/Rinnovo dell’Attestato di Qualificazione. 


